
REGIONE PIEMONTE BU9 03/03/2016 
 

Codice A1206A 
D.D. 23 ottobre 2015, n. 270 
Servizio integrato di gestione del Centro Incontri della Regione Piemonte - Affidamento, 
mediante cottimo fiduciario ai sensi dell'art. 125 comma 1 lettera b) D.Lgs 163/2006 tramite 
Mepa. Spesa Euro 38.748,00= Iva compresa Cap. 127379/2015 Ass. 100527 Impegno 
1959/2015 CIG ZEB1601424 - CUP J19D15000770002. 
 
Premesso che la Regione Piemonte dispone di una sede istituzionale denominata “Centro Incontri”, 
ubicata in Corso Stati Uniti 23, a Torino, articolata in quattro sale di diversa capienza (300, 60, 30 e 
12 posti), e preposta ad ospitare convegni, seminari, incontri, rassegne espositive, conferenze 
stampa e altre iniziative organizzate direttamente dalla Regione o da Associazioni, Enti territoriali, 
Camere di Commercio, Aziende sanitarie, Associazioni, Istituti scolastici, Università ed altri 
soggetti pubblici operanti  sul territorio piemontese; 
 
considerato che nell’ottica della razionalizzazione della spesa pubblica risulta più economico 
l’utilizzo di tali spazi da parte delle strutture regionali, in via prioritaria ed in alternativa alla 
locazione onerosa di altri spazi congressuali; 
 
vista la determinazione n. 229 del  15.9.2015 con la quale sono state avviate le procedure  per 
l’individuazione del fornitore del servizio integrato di gestione del Centro Incontri della Regione 
Piemonte, attraverso la procedura di acquisto in economia con l’utilizzo  del Mepa ai sensi dell’art. 
328 del DPR 207/2010, in conformità a quanto disposto  dall’art. 7 del D.l 52/2012, convertito in 
legge 94/2012, assumendo quale criterio di individuazione della migliore offerta, il criterio del 
“prezzo più basso”; 
  
vista la RDO n. 938875 relativa al servizio integrato di gestione del Centro Incontri della Regione 
Piemonte (CIG ZEB1601424 – CUP J19D15000770002) con la quale sono state invitate a 
rispondere, sulla base del Capitolato (All. 1) di cui alla D.D 229 del  15.9.2015   già citata,  280 
fornitori aventi sede legale in Piemonte iscritti nella sezione  “servizi per eventi- Eventi 2010 – 
servizi per eventi e per la comunicazione” del Mepa; 
 
considerato che il Capitolato succitato prevede l’acquisizione di n. 200 ore/lavoro per il servizio di 
hosting, n. 1500 per il servizio di prevenzione incendio, n. 750 per il servizio tecnico a decorrere 
dalla fine ottobre corrente; 
 
dato atto che alla scadenza di presentazione delle offerte, il 28.9.2015, hanno risposto le seguenti 
ditte: 
- Battiston Professional Congress srl con sede in Venaria  Reale (TO) Via Ernesto Casagrande n. 16 
(PI 07213970010) che si è dichiarata disponibile alla collaborazione, in ATI con Argus Sicurezza 
srl con sede in Asti (PI 01557910054),  per un importo di Euro 38.260,00= di cui Euro 31.360,00= 
per la prestazione e Euro 6.900,00= per Iva soggetta a scissione ai sensi dell’art. 17 ter DPR 
633/1972a;  
Davico Fabrizio Impresa Individuale con sede in Cherasco(CN) Via Delle Vigne, 9 (PI 
03284580044) che si è dichiarata disponibile alla collaborazione per un importo di Euro 42,456,00= 
di cui Euro 34.800,00= per la prestazione e Euro 7.656,00= per Iva soggetta a scissione ai sensi 
dell’art. 17 ter DPR 633/1972a; 
- D.E.S. srl con sede in Torino C.so Peschiera n. 343 (PI 08716150019) che si è dichiarata 
disponibile alla collaborazione per un importo di Euro 43.460,06= di cui Euro 35.623,00= per la 
prestazione e Euro 7.837,06= per Iva soggetta a scissione ai sensi dell’art. 17 ter DPR 633/1972a; 



 
Ritenuto di affidare l’incarico alla Soc. Battiston Professional Congress srl con sede in Venaria  
Reale (TO) Via Ernesto Casagrande n. 16 (PI 07213970010) che ha effettuata l’offerta più bassa  
ammontante a Euro 38.260,00= di cui Euro 31.360,00= per la prestazione e Euro 6.900,00= per Iva 
soggetta a scissione ai sensi dell’art. 17 ter DPR 633/1972a;  
 
verificato che l’ offerta del soggetto economico succitato è da ritenersi  equa rispetto ad analoghi 
servizi offerti da strutture  paragonabili e similari. 
 
dato atto che  il costo per la sicurezza relativo all’esecuzione dei suddetti servizi è pari a Euro 
488,00= o.f.c. e che non è dovuto il Contributo all’Autorità di Vigilanza dei Contratti Pubblici, in 
quanto sotto soglia, come previsto dalla DD 229 del 15.9.2015; 
rilevato che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da interferenza 
nell’esecuzione dell’appalto in oggetto ed è stato redatto il “DUVRI”, in conformità a quanto 
previsto dall’art. 26, comma 3-bis, del d.lgs. 81/2008, così come integrato dal D. Lgs. 106 del 3 
agosto 2009; 
dato atto che la scelta del contraente viene effettuata mediante acquisto in economia, con le 
modalità di cui al DPR n. 207/2010 e al D. Lgs 163/2006, in particolare art. 125 comma 1 lettera b) 
tramite RDO sul MEPA e che il contratto sarà stipulato secondo lo schema in uso al Settore 
Relazioni Esterne e Comunicazione, allegato A alla presente per farne parte integrante; 
accertato che il soggetto aggiudicatario ha presentato l’autocertificazione inerente il possesso dei 
requisiti di natura generale di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e l’autocertificazione inerente la 
propria regolarità contributiva, debitamente sottoscritti; 
verificata la regolarità contributiva con richiesta del DURC on line, che ha dato esito di regolarità; 
dato atto che in attuazione dell’art.1, comma 17, della Legge 190/2012 e della misura 7.1.11 del 
Piano Nazionale di Prevenzione della Corruzione, il soggetto aggiudicatario è stato messo nella 
condizione di accettare espressamente il Patto d’integrità degli appalti pubblici regionali; 
 
dato atto che il fornitore è stato espressamente informato della misura 7.1.7 del Piano Nazionale di 
Prevenzione della Corruzione: “non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e 
comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla 
cessazione del rapporto”; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 e la circolare regionale n. 17131/5 del 29/12/2006 con la 
quale la Regione Piemonte ha individuato i lavori, i servizi e le forniture che possono essere 
acquisiti in economia ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n. 163/2006; 
 
considerato che la copertura delle spese relative al servizio integrato di gestione del Centro Incontri 
della Regione Piemonte in parola  si realizza con risorse rese disponibili sul capitolo 127379/2015  
Ass 100527/2015 per un importo di Euro 38.748,00= anziché 44.438,00= come indicato nella D.D. 
a contrarre n. 229 del 15.9.2015; 
 
ritenuto di ridurre l’impegno n. 1959/2015 per Euro 5.690,00=; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 



IL DIRIGENTE 
 
• Visto l’art 4 del D.Lgs 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e s.m. e i.; 
• Visto l’art. 17 della L.R. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.e i.; 
• Visto il D.Lgs. 14/03/2013, n° 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e, in 
particolare gli artt. 23 e 37; 
• Vista la Legge 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva “ e s. m. e i; 
• Visto l’art.31 (semplificazioni in materia di DURC) del D.L. 69/2013 (Disposizioni urgenti per il 
rilancio dell’economia), convertito con Legge n. 98/2013; 
• Vista la Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia”; 
• Vista la Legge 217/2010 “conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge n. 
187/2010, recante misure urgenti in materia di sicurezza”; 
• Visto il D.P.R. 207/2010, “regolamento di esecuzione del Codice dei contratti”, ed in particolare 
l’art. 328 che fissa le regole di funzionamento del Mercato elettronico; 
• Visto il D.Lgs. 81/2008 ed, in particolare, l’art. 26, “Obblighi connessi ai contratti d’appalto o 
d’opera o di somministrazione”; 
• Vista la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici n. 3 del 5 marzo 
2008; 
• Visto il D.Lgs. 163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, in 
particolare gli articoli 125 e 57; 
• Vista la Legge 488/1999, art. 26 “Acquisti di beni e servizi”; 
• Vista la D.G..R. 46-5034 del 28/12/2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti  in economia ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 163/2006”; 
• Visto il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445” Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; 
• Vista la Legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”, 
• Vista la Legge regionale 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione; 
• Vista le Legge regionale n. 10 del 15/05/2015 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 
e Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017”;  
• Vista la D.G.R. n. 1-1450 del 25 maggio 2015; 
• Vista la D.G.R 8-1554 del 15.6.2015 “Legge regionale 15 maggio 2015, n. 10 "Bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2015 e bilancio regionale per gli anni finanziari 2015-2017" 
Assegnazione delle risorse finanziarie iscritte nel bilancio di previsione 2015 e bilancio pluriennale 
2015-2017”; 
• Visto il DLGS n. 118/2011 e smi. 
 
 

determina 
 
 
- di provvedere, per le motivazioni espresse in premessa, all’affidamento del servizio integrato di 
gestione del Centro Incontri della Regione Piemonte  attraverso la procedura di cottimo fiduciario ai 
sensi dell’art. 125 comma 1 lett. b) del D.Lgs 163/2006 in attuazione della DD 229 del  15.9.2015; 
 



di dare atto che il contratto sarà stipulato secondo lo schema in uso al Settore Relazioni Esterne e 
Comunicazione, allegato (A) alla presente per farne parte integrante, e che contestualmente si 
approva, e di affidare il relativo incarico alla  Soc. Battiston Professional Congress srl con sede in 
Venaria  Reale (TO) Via Ernesto Casagrande n. 16 (PI 07213970010); alla fornitura è associato il 
CIG ZEB1601424 e il  CUP J19D15000770002 
 
- di provvedere al pagamento, al termine della prestazione del servizio mensilmente, su 
presentazione di fattura elettronica debitamente controllata e vistata in ordine alla regolarità e 
rispondenza formale e fiscale;  
 
- la copertura della spesa relativa all’organizzazione in parola  si realizza con risorse rese disponibili 
sul capitolo 127379/2015 Ass 100527/2015, per un importo di Euro 38.748,00= di cui Euro 
31.760,00= per la prestazione e Euro 6.988,00= per Iva soggetta a scissione ai sensi dell’art. 17 ter 
DPR 633/1972a;   
 
- di ridurre l’impegno 1959/2015 per Euro 5.690,00=; 
 
- di dare atto che la presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. e che, a norma dell’art. 331 
del D.P.R. 207/2010 l’esito dell’affidamento verrà reso pubblico tramite avviso di post-
informazione sul sito istituzionale della Regione;  
conseguentemente si dispone, ai sensi dell’art. 1, commi 16, lettera b) e 32, della Legge 6 novembre 
2012, n. 190 (Legge anticorruzione), e degli artt. 23, comma 1, lettera b e comma 2, e 37, comma 1, 
del D.Lgs. 33/2013, di pubblicare sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione 
trasparente” tutte le informazioni ivi prescritte e indicate, di seguito elencate: 
• Struttura proponente: Direzione Gabinetto della Presidenza - Settore Relazioni Esterne e 
Comunicazione 
• Responsabile del Procedimento: Marzia Baracchino 
• Oggetto: servizio integrato di gestione del Centro Incontri della Regione Piemonte;   
• Modalità di aggiudicazione: D.Lgs. 163/2006, art. 125 comma 1, lettera b) sul Mepa; 
• Aggiudicatario: Battiston Professional Congress srl con sede in Venaria  Reale (TO) Via Ernesto 
Casagrande n. 16 (PI 07213970010 per un importo di Euro 31.360,00= o.f.e.  
• CIG ZEB1601424 – CUP J19D15000770002 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 e 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 

Il Responsabile 
Settore Relazioni Esterne e Comunicazione 

Marzia Baracchino 
 
 
VISTO DI CONTROLLO AI SENSI DEL P.T.P.C. 2015-2017 – SEZ.7.2.1 


